
Abbonamento ordinario 
Abbonamento 

L. 200.— 
. » 500.— 
. » 1000.— 

Soci 
Siete pregati di pagare la quota 1949. 
Solo così potrete godere tutti i van-

taggi riservati ai soci in regola con 
la quota sociale e ricevere gratuita-
mente « Monti e Valli » e la « Rivista 
Mensile ». 
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La "SCOLASTICA ALPINA„ 
a Rocca Sella 

CHIOCCIA 
E GAMBERO 

Qualcuno, forse, ricorderà uno scrit- 
to di Guido Rey intitolato « 	bloc- 
co a 4560 metri sul livello del mare » 
nel quale vien narrata l'odissea a lie-
to fine di un gruppo di studenti che, 
guidati dal Rey e (la guide patentate, 
avevano compiuto una gita scolastica 
al Monte Rosa, una delle prime ma-
nifestazioni propagandistiche realizza-
te nello spirito del monito di Quinti-
no Sella ai giovani. Il racconto è 
svolto in quella atmosfera di onesta 
rettorica che consentiva di creder ve-
ro e, magari, realizzato, quanto non 
era che espressione di un romantici-
smo fine ottocento scorrente in super-
ficie, che credeva in buona fede alla 
malinconia vestita di viola, al rossore 
delle bennate fanciulle nonchè alle 
varie funzioni educatrici dell'alpe e 
relative virtù civicamente e mora), 
mente intese. Da quei tempi che, pur 
essendo ieri, paiono sperduti nei se-
coli, si è pervenuti alla più lata ret-
torica delle Alpi al popolo e dell'alpi-
nismo di massa giungendo fino alla di-
menticanza dei postulati originari del-
l'alpinismo. Il che potrebb'essere an-
che non ultima causa della deviazione 
opposta. — che, in questo caso, sarebbe 
reazione — del sempre più difficile. 
Il monito selliano sarebbe dunque an-
dato perduto o, meglio, avrebbe pro-
dotto effetti diversi da quelli che la 
buona rettorica si proponeva. E chiun-
que non conceda alla demagogia può 
constata re. Vi s'aggiunga la confusio- 
ne in• 	atto ra escursionismo alpino' 	e 
alpinismo per cui avviene che la pa-
rola alpinismo nasconda magari un 
accantonamento al mare e si tocéherà 
il fondo della conseguenza dell'errore. 

A questo punto potremmo già udire 
i I coro degli opponenti : basta con gli 
esclusivismi, tutti hanno diritto, la 
Funzione educatrice, evadere dalle cit-
tà è salute, le montagne sono di tutti 
e per tutti e tarata e tarati e taratò. 
Sissignori : prendete, esercitate il di-
ritto, evadete. Dieci con lode. Ma l'al-
pinismo lasciatelo stare. (Quanto alla 
funzione educatrice mettiamola col bel 
Danubio blu : nostalgie senza ritorno). 
Perchè è selezione di individui e non 
massa, perchè è, o dovrebb'essere, 
« forza, bellezza, sapere e virtù » tut-
te cose che non vanno a braccetto con 
i reggimenti mentre per evadere ba-
sta e avanza l'escursionismo, ' che è 
tra le poche cose utili per non dire 
necessarie. L'alpinismo di massa po-
trebbe tutt'al più interpretare cotesta 
storiella: un ballerino- 	stava conge- 
dandosi dalla ballerina e questa gen-
tilmente gli disse: est-ce que vous 
vous étes amusé? E il ballerino rispo-
se: Mademoiselle, je ne danse pas 
pour m'amuser, maif pour perspirer. 
Il che giova al corpo di certo ma non 
arricchisce lo spirito. L'alpinismo è, 
evidentemente, un'altra cosa. Nè, a 
cocesti chiari di luna, occorre ancora 
indagare che cosa sia. Chi vuol sa-
perne di più vada a leggere Mazzotti 
e « Settimo grado » di Tanesini. 

Con coteste persuasioni in mente e 
in corpo abbiamo ripreso le gite sco-
lastiche, com'a dire, le gite di massa. 
Padre Zappata, a nostro confronto, 
era un principiante. E alquanti sor-
risetti visti in giro ci han persuaso 
che eravamo giudicati senza atte: 
nuanti. Possiamo accettare il giudi-
zio su un punto solo; quello dell'il-
lusione sulle virtù educatrici della 
montagna. Siamo areiconvinti che la 
montagna non inocula niente a nes-
suno e nessuno che già non possieda 
in sè certi elementi li troverà su per 
le roccie i ghiacci o le praterie. E 
tuttavia il ritorno alle gite propa-
gandate da Guido Rey, sviluppatesi 
fino a un forte livello e poi sommerse 
nella massa anonima, hanno una ra-
gione di essere profonda. Si tratta di 
proporre un indirizzo. Come se si di-   

cesse : Eccovi, cari giovani, la monta-
gna. Essa è belleiza, è fatica, può 
essere salute, può essere. sapere e 
perfino virtù (la virtus latina); as-
saggiate, provate. Se così è, se così 
sentite, tornatevi, sennò dirigete i 
vostri passi altrove; 'ma solo dopo 
ripetute esperienze venite con noi, 
senza fretta, senza sottostare a una 
qualunque costrizione, nemmeno di 
persuasione, se non sentite entro' di 
voi . qualcosa che risponda come
una chiamata non pur anca chiara 
niente espressa. E se tra i mille e 
più che oggi avete risposto all'invito 

n dieci sarano quelli che Verranno a 
battere alla nostra porta, staremo 
ben paghi, restando tuttavia buoni 
amici degli altri novecentonovanta 
perduti che potranno essere magari 
1,utti quanti ottimi escursionisti al-
pini. Non c'è altro da chiedere. 

Gite come quella recentemente ef-
fettuata e splendidamente riuscita, 
verranno ripetute. La nostra fortezza 
non ha ponti levatoi alzati nè sbar-
ramenti assoluti; chiunque sia da tan-
to può entrare, e da qualsiasi parte 
venga. Soltanto tra i giovani si pos-
sono reclutare i nuovi e veri alpinisti 
e soltanto fornendo loro l'opportuni-
là di provare si può permettere che 
il richiamo venga udito. Nè, con que-
sto, si intende stabilire un apriori-
stico indirizzo, diciamo così, accade-
mico, dell'alpinismo. Per nulla affat-
to. Se il discorso non ci portasse 
troppo lontano vorremmo anche ap-
profondire cotesta faccenda di acca-
demismo e di scuole di arrampica-
mon t o (intese appunto in funzione 
accademica). Ma preme, qui, dir chia-
ro che il eMapito nostro è di avvici- 
nare i giovani alle montagne perchè
possano, possano, se lo sentono, diventare al-
pinisti. Il Club Alpino chioccia può 

CAMPEGGIO A.D.A. 
A Bonne, frazione di Valgrisanche, altezza 

m, 1800. 
Turni dal 3 luglio al 18 Settembre. 
Viaggi in treno, autocorriera in coincidenza 

per la Valgrisanche a 20 minuti di comoda 
mulattiera. 

Vitto abbondante - cucina ottima. 
Quote di L. 8000 --- Soci. 
Quote di L. 8300 — non Soci 

per turno. 
Alloggiamenti in camere da 2 a 3 letti, 

lenzuola e luce elettrica. 
Per informazioni rivolgersi in Sede (Via 

Barbaroux n. 1) martedì e venerdì. 

19° CAMPEGGIO A.L.F.A. 
Alla Visaille in Val Veni (Courmayeur). 

Nel Gruppo del Monte Bianco. 
Turni dal 24 luglio al 28 agostc. 
Sistemazione in tende e 2 case private. 
Quote: L. 8.000 Soci Alfa; L. 8.500 Soci 

Cai e L. 9.000 non soci. 
Per informazioni rivolgersi in Sede.  

ancor fare di grandi coatte. Non tut-
ti i pulcini saranno galletti (e nem-
meno questi resteran tutti tali). Ciò 
non ha importanza. Ma si deve resta-
re, anzi, ritornare, alle origini. Nè 
ci si venga a dire che il mondo cam-
mina e tutto è mutato. Ciò serve nei' 
comizi. Si può, col pretesto del pro-
gresso, perdere un p.' di orpello, so-
stituire alla viola da gamba il sasso-
fono e, magari, il listino di borsa al 
chiaro di luna. Ma, oltre il rifugio 
albergo non c'è niente di mutato se 
togli, a volte, un po' (li chiocleria. E 
quel che è rimasto e rimarrà immu-
lato non può essere sommerso da 
nessuna propaganda e da nessuna de-
magogia. Ritorniamo alle origini, ri-
torniamo, cioè, a propagandare l'al-
pinismo lasciando ad altri il giusto 
compito di valorizzare la montagna. 
per i moltissimi. Dopo tanto sciupio 
oi parole cerchiamo di ridare alle 
stesse il loro giusto tono e significato 
uscendo fuor da ogni equivoco. Se 
oggi ritorniamo a fare con successo 
il Tapffer. vuoi dire che ne è. tempo. 
S'anche dovessimo perdere molta gente 
per via, domani nuovi e più sicuri 
compagni accorreranno a noi, quelli 
che, diversamente, forse, non avrem-
mo potuto trova re mai. In sintesi 
dunque : ripresa (li propaganda deter-
minata per rinnovazione dei quadri 
nonchè delle cornici. 

E se qualcuno ritenesse che questo 
sia un procedere ali' [so dei gamberi, 
risponderemo che nuche quella del 
gambero è una delle f id e cantafavo- 
le che non dov 	, avere più cor- 
so. A quel tale che diceva essere il 
gambero un pesce ro: 	che cammina 

s cone bpieg 	clic il gam- 
bero non è un pesce, non è rosso ma 
grigio e non cammina all'indietro 
perchè va avanti. 	 A. B. 

CAMPEGGIO U.E.T. 
Al Rifugio Benevolo (in. 2300) in Val di 

Rhémes sotto la Granta Parei (m. 3473). 
Turni dal 10 Luglio al 28 Agosto. 
Viaggi in treno e autocarro attrezzato. 
Vitto abbondante. 

Quote L. 8400 --- per Soci 
L. 8900 -- per non Soci. 

per turno. 
Località incantevole e gite di ogni tipo. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi in 

Sede (Via Bcgino 25) nelle sere di merco-
ledì e venerdì. 

25° CAMPEGGIO FEMMINILE 
U.S.S.I. 

Ad Entréves (Courmayeur) nel Gruppo del 
Monte Bianco. 

Turni dal 10 Luglio al 28 Agosto. 
Viaggi in treno e Autocorriera o in Auto- 

pullman. 
Vitto abbondante. 

Quote L. 9200 --- per turno. 
Soggiorno incantevole. 
Gite brevi e lunghe, facili e difficili. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi in 

Sede (Via Barbaroux n. I Tel. 46031). 

Preambolo 
La propaganda dell'alpinismo è uno 

degli obiettivi principali del Club Al-
pino. Ciò è sancito dall'art. 1 dello Sta-
tuto e tutta la storia della nostra as-
sociazione ne dà probanti conferme. 

Facciamo questo preambolo per ri-
spondere alle obiezioni di qualche Col-
lega, presunto depositario esclusivo del-
l'alpinismo ortodosso, il quale non ap-
prova o non comprende l'iniziativa di 
accompagnare in montagna un grande 
numero di ragazzi delle scuole medie 
per suscitare, almeno in alcuni di essi, 
la nostra passione: l'alpinismo. E con-
cludiamo la nostra risposta con questa 
cosciente e testimoniabile asserzione : se 
a Rocca Sella siamo saliti in moltissimi 
— oltre mille — la manifestazione si è 
svolta in modo tale che in nessun mo-
mento questi moltissimi parvero troppi 
perchè mai assunsero, in tutto od in 
parte, i modi o gli atteggiamenti di 
un'orda di cosiddetti e cannibali ». 

Giovani entusiasti sì, lieti di trascor-
rere una giornata fuori della grigia e 
piatta città di pietre e' di asfalto, per 
salire, per innalzarsi su di una vetta 
modesta, ma salire ed innalzarsi — non 
solo fisicamente — almeno fino alle so-
glie del solenne e maestoso regno delle 
Alpi. 

Questo sano entusiasmo di giovanis-
simi va guidato e sorretto accogliendó 
fra le nostre file quelli di essi che chie-
deranno di entrarvi, per farne degli al-
pinisti che continuino dopo di noi la via 
tracciata da coloro che ci precedettero. 
Non diverranno — salvo eccezioni — 
arrampicatori di `5° grado — il 	pare 
vada scomparendo almeno sulle Alpi Oc-
cidentali — ma dipenderà da tutti noi 
farne degli alpinisti di buon livello tec-
nico e soprattutto morale, capaci di ri-
petere i classici percorsi delle nostre 
grandi montagne. 

Saranno così ringiovaniti e potenziati 
i ranghi del Club Alpino, che in questo 
modo potranno magari infoltirsi, senza 
pregiudizio però di quei requisiti quali-
tativi che devono comunque essere pre-
tesi, non tollerando alcuna infiltrazione 
di elementi escursionastri, merendaioli 
o peggio. 

Cronaca 
Alle 6,15 la stazione di Porta Nuova 

è particolarmente animata. Mille e più 
giovani iscritti alla gita scolastica-alpina 
si radunano ordinatamente per prende-
re posto sul treno speciale composto di 
13 comode e moderne carrozze, contras-
segnate da cartelloni con l'indicazione 
dei vari gruppi cui i gitanti sono stati 
preventivamente assegnati. Mancano ol-
tre 10 minuti alla partenza e già i capi-
gruppo hanno potuto completare il con-
trollo dei presenti, la cui percentuale ri-
sulta altissima, nonostante il tempo ben 
poco promettente. Un arguto professore 
osserva che anche i più impenitenti ri-
tardatari alle lezioni hanno per l'occa-
sione dimostrato di saper essere com-
mendevolmente puntuali. Poi il lunghis-
simo convoglio si mette in moto per com-
piere rapidamente il breve viaggio ver--
so la valle di Susa. 

Giunti a S. Ambrogio, i gitanti si 
dispongono in colonna mantenendo l'or-
dine di gruppo prestabilito e si inizia 
quasi subito la marcia. Ma ecco che, 
dopo appena mezzo chilometro di stra-
da, quando si è ben in vista di Rocca 
Sella, la cui vetta è coperta di nubi 
come un mitico monte, si svolge un cu-
rioso rito : tutti indistintamente, a ma-
no a mano che giungono ad un certo 
punto, fanno un duplice profondo in.: 
chino. Omaggio propiziatorio agli dei 
della montagna? No. Semplicemente 
l'attraversamento — .vigilato da alcuni 
direttori di gita — della linea ferro-
viaria sotto le sbarre del passaggio a li-
vello chiuso. Dopo meno di un'ora di 
cammino la colonna si è ulteriormente 
allungata. Mentre alla testa i più ap-
passionati ed impazienti premono sui di-
rettori di gita per accelerare la mar-
cia, in coda alcuni gruppi si fermano 
per consumare la seconda o terza cola-
zione della mattinata, un po' forse per 
naturale tendenza ai sibaritici piaceri 
della gastronomia e un po' per allegge-
rire i sacchi; certo non per stanchezza. 

Alle 10,30, quando giungono a Celle 
gli ultimi scaglioni, seguiti e sospinti 
dai direttori di gita incaricati di chiu-
dere la colonna, i primi del gruppo di 
testa sono in prossimità della vetta. Il 
tempo si mantiene nuvr-)oso con brevi 
schiarite. Se lo spirito non è completa-
mente soddisfatto per la mancanza di 
prospettive estetico-panoramiche, il fisi-
co in compenso aumenta il rendimento 
per la freschezza della temperatura che 
allevia la fatica. 

Alle 12 le estreme propaggini di Roc-
ca Sella sono gremite di gitanti. Si di-
rebbe che tutto lo spazio disponibile, 
dall'ampio colle del Trucco al torrione 
della Madonnina, sia ormai occupato. 
Eppure per oltre un'ora continua an-
cora l'afflusso di nuovi occupanti. I di-
rettori non hanno il tempo, non diciamo 
di mangiare un boCcone tranquilli, ma 
nemmeno di compiacersi per il grande 
numero di giovani che hanno raggiunto 
la vetta, impegnatissimi come sono a 
vigilare e frenare gli entusiasmi arram-
picatori e la naturale irrequietezza di 
tanti ragazzi affinchè non accada loro 
alcun incidente. Quando la voce nasale 
del megafono invita a prepararsi per il 
ritorno, un coro di allegre proteste si 
leva a significare il rimpianto di dover 
ridiscendere. Ha poi inizio il ritorno 
e, quando il grosso della comitiva 
giunge in vista di Celle, comincia a ca-
dere • una leggera pioggerella intermit-
tente che durerà per circa un'ora, quasi 
ad ammonire gli ultimi rimasti ad in-
dugiare sulla vetta che tutto ha un ter-
mine. Volonterosi direttori di gita ra-
strellano tutti i ghiaioni, i - canaloni ea 
i pendii erbosi dalla vetta a Celle di 
dove intanto si è iniziata — dopo un'al-
tra sosta — la seconda parte della di-
scesa verso S. Ambrogio. Durante il ri-
torno avvengono due lievi incidenti do-
vuti a cadute sulla. mulattiera resa vi-
scida dalla pioggia. Conseguenze : un 
discreto taglio ad un ginocchio ed una 

l'apparato di pronto soccorso rimasto 
caviglia slogata che mettono in funzione 

fino allora inoperoso. Alle 18, dopo un 
rapido controllo, constatiamo di essere 
tutti presenti sul treno che, poco più 

orario ci riporterà a tardi, in perfetto 
Torino. 

A Porta Nuova l'avv. Balliano ed 
altri amici e colleghi della Sezione sono 
ad attenderci ed assistono compiaciuti 
all'imponente sfilata • dei « mille a. La 
quale si svolge con l'ordine e la coni 
postezza che hanno caratterizzato tutta 
la gita per la cui organizzazione non si 
era voluto di proposito instaurare una 
disciplina eccessiva o militaresca che 
alla prova dei fatti si sarebbe dimo-
strata inutile o addirittura contropro-
ducente. 

Conclusione 
La perfetta riuscita della manifesta-

zione ha suscitato il compiacimento e 
gli elogi del Provveditorato agli studi, 
del Comitato Provinciale del Turismo 
Scolastico e del Comitato di Presidenza 
della Sezione di Torino del CAI. Far-
l:ecipiamo con piacere tali meritati ri-
conoscimenti, ai quali aggiungiamo il 
nostro personale ringraziamento, a tutti 
i Collaboratori della Sezione e dei grup-
pi U.S.S.I. e S.A.R.I., delle A.S.C.I. 
e G.E.I., ai Sigg. Insegnanti accom-
pagnatori nonchè ai Sigg. Presidi degli 
istituti che hanno dato il loro benevolo 
appoggio all'iniziativa, dimostrando di 
apprezzarne le alte finalità morali ed 
educative. 

In quanto ai giovani ed alle giovani 
che hanno partecipato alla gita por-
giamo loro non soltanto un ringrazia-
mento, ma un doveroso riconoscimento 
per l'alto grado di educazione e auto-
disciplina di cui hanno dato ampia pro-
va con il loro comportamento costu-
mato e corretto. 

E ai più entusiasti, che già sono ve-
nuti a chiederci di organizzare presto 
un'altra gita, diciamo sin d'ora che ol-
tre alla ripetizione in altra località per 
il prossimo anno della scolastica-alpina, 
è allo studio per quest'inverno una gita 
scolastica-sciistica. 

Arrivederci dunque nel fiabesco pae-
saggio della montagna invernale. 

ERNESTO LAVINI. 

CAMPEGGIO G.E.A.T. 
A Cogne (m. 1575) Gruppo del Gran 

Paradiso. 
Soggiorno .all'Albergo Miramonti a L. 1350 — 

giornaliere e tassa iscrizione di L. 500 —. 
Accantonamento in casa privata con turni 

settimanali dal 24 Luglio al 28 Agosto a 
L. 1200 --- (pernottamento e iscrizione) per 
un turno, L. 2200 	per 2 turni e L. 3200 — 
per 3 turni. 

Per ii vitto combinazioni speciali con 
l'albergo. 

Per informazioni rivolgersi in Segreteria 
(Via Barbaroux n. 1). 

CAMPEGGIO C.A.I. 
SEZIONE DI CHIVASSO 

VI Accantonamento estivo nella Casa degli 
Alpinisti Chivassesi a Chiarypili di Sotto (m. 
1667) nell'alta Valle dell'Orco. 

Accesso con ferrovia Canavesana fino a 
Pont ; autocorriere fino a Ceresole indi un'ora 
di marcia su comoda strada. 

Turni: dal 3 luglio al 4 settembre. --- 
Quote : L. 7500 -- per Soci, e L. 8000 

per non Soci ; per ciascun turno settimanale. 
Ottimo trattamento di vitto. 
Zona bellissima per gite ed ascensioni nei 

gruppi del Gr. Paradiso e delle Levanne. 
Per  informazioni e dettagli rivolgersi alla 

Sezione. 

CAMPEGGI ESTIVI 1949 

3° CAMPEGGIO U.T.A.M. 
A Belbosco (Fiery) sopra St. Jacques in 

Val di Ayas. 
Luglio-Settembre 1949. 
Viaggio tutte le domeniche dal 3 luglio al 

28 agosto in autopullman. 
Alloggio in camere da due o più letti. 
Vitto abbondante. 
Quote per turno di una settimana : 

Soci UTAM 	L. 8500 — 
Soci CAI e FIE 	» 8700 — 
Non Soci 	 9000 — 

Soggiorno tranquillo in località incantevole. 
Panorami - Escursioni - Aria buona - 

Acqua fresca. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi in 

Sede (Corso Vittorio Emanuele 30 - Tel. 
85113). 



GRANDI MAGAllINI DI CARTA E CANCELLERIA 

11[111ICISTRIS 
di R. GERLI 

FORNITURE COMPLETE 
PER AMMINISTRAZIONI 

SCUOLE . BANCHE - ENTI 

TORINO 
Via Alfieri, 16 H Tel. 47.688 

.......................... 1111111111 lllllllllllllllll 	 lllll liell1 

TUTTO PER L'ALPINISMO 
PICCOZZE - RAMPONI - CHIODI 
CORDE - SACCHI DA BIVACCO 

SCARPE - PEDULE - Ecc. 

RAVELLI 
Corso Ferrucci, 70 - Telefono 31.017 

111111111, lllll 111111111111111.11111"111.111111111111111 lllllllllllllllllll I llllllllll ti 

Ferramenti - Utensili 

NAIE STROPPINA 8 Hal 
TORINO 

Via Duchessa Jolanda, 44 _ Tel 70.630 

MUSSO PIETRO 
Abilitato massaggiatore i 
Pedicure - Callista 
Massaggi medicali 

TORINO - Via S. F. d'Assisi 18 - Tel. 49.525 

Vetri - Cristalli - Specchi 
Cristalli infrangibili 

Ditta A: SANVITO 
TORINO 

Via Avigliana, 2 - Telefono 76.868 

Monte Nero 

Fasian i alla Coppa 

Gran Pace 
Fonte Tana 
III Alpini 
Della Rho 
Scarfiotti 

M. Levi-M. Molinari 
Vaccarone 
Ca' d'Asti 
Geat 

quota 

2129 

2452 
2220 
2000 
1790 
2125 
2160 

1850 
2747 
2834 

879 

2300 
2642 
2616 

2659 
2207 

2270 

2909 
2775 

2285 

2284 
2885 
2454 
3071 
3371 

3322 

2803 
2062 
2590 
2979 
2900 
2885 
3840 
3324 
3036 
1800 

3000 
1300 

2375 
2910 
3675 
3520 
2360 
3477 
3100 
2588 
3620 
2865 
3200 
3200 
3100 
2435 

RIFUGI DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C. A. I. 
Rifugio Locali t()  A ccesso 	 Custode e residenza posti coperte Catcg. 

B 	Val Ripa 

Val Ripa 
Col Bercia 
Val Servierettes 
Valle stretta 
Vallone della Rho 
Vallone Roche- 

molles 

Val Calambra 
Val Clarea 
presso Rocciamelone 
Sangone 

Seguret 
Fons Rumour 
Peraciaval 

Crot del Ciaussiné 
Val Grande di 

Lanzo 

Val Grande di 
Lanzo 

Valle dell'Orco 
Valsavaranche 

C 	Val di Rh8mes 

Valgrisanche 
Valgrisanche 
Vallone Ruitor 
al Denne 
Rochers del M. 

Bianco 
Colle del Gigante 

Val Ferrei 
Val Ferret 
al Triolet 
Vallone 011omont 
Valpelline 
Valtournanche 
Valtournanche 
Valtournanche 
Val d'Ayas 
Valle di Viù 

Val Ferret 
Vallone del Gravio  

Cesana ore 5 

Cesana ore 4 
Clavières ore 1,30 
Cesana ore 2,30 
Cesella ore 2,30 
Bardonecchia 2,30 
Bardonecchia 3 

Bardonecchia 

Salbeltrand ore 2 
Salbeltrand ore 5 
Susa ore 6 
Sangonetto ore 1 

Salbertrand 
Margone ore 4 
Margone ore 4 

Balme ore 4 

Forno Alpi G. 3,30 

Forno Alpi G. 3,30 

Ceresole R. ore 4.30 
Villeneuve ore 7,30 

Villeneuve ore 7 

Arvier ore 7 
Valgrisanche ore 3 
La Thuille ore 4,30 
Courmayeur ore 8 

Courmayeur ore 8 
Courmayeur ore 6 
funivia 

Courmayeur ore 6 
Courmayeur ore 4 
Courmayeur ore 6 
Valpelline ore 5 
Valpelline ore 8 
Breuil ore 2 
Breuil ore 6 
Breuil ore 4 
funivia 
Champoluc ore 6 
Margooe ere 1,30 

Courmayeur ore 6 
Pussoleno cre 3 

Manzon Francesco Sauze 
Cesana 

in cattive condizioni 
Lillo Colli al rifugio 
Chiglia Davide al rifugio 
Maggi Piero al rifugio 
distrutto 

Guiffrey Giuliano - les Is- 
sard Bardonecchia 

Bussolino Giorgio al rifugio 
Bussolino Rif.  . M. Levi 
Dezzani Carmelo Susa 
Ostorero Fraz, Cervelli 

Coazze 
Solero Stellio Avigliana 
Amerio Gius. al rifugio 
Ferro Famil Guido Usse- 

glio Villaretto 
Ferro Famil Gius. Balme 

Girardi Domenico a For-
no A. G. 

Girardi Clemente a For- 
no A. G. 

aperto disarredato 
Dainè Valentino Valsava- 

ranche 
Berthod Edoardo Saint 

Pierre 
Gerbelle G. Valgrisanche 
Perret Luigi Bonne 
distrutto 
Belfrond Enrico 

Soc. Guide Courmayeur 
Bron Leone Courmayeur 

Borio Nando al rifugio 
chiuso disarredato 
Rovere al rifugio 
Creton Prospero 
aperto 
Soc. Guide Valtournanche 
Soc. Guide Valtournanche 
Gandolfo Gino 
Brunod Ines Champoluc 
Ferro Famil Roberto 

Malciaussia 
verrà aperto in agosto 
distrutto 

Baita Seguret 
Tazzett i 
Cibrario 

Gastaldi (vecchio) 
Ferreri. (ex Cura) 

Daviso 

Leonesi 
Vittorio Emanuele 

Benevolo 

Bezzi 
Morion 
S. Margherita 
Gonella 
Quintino Sella 

Torino e Capanna Mar- 
gherita 

Boccalatte ex Gr. Jo- 
rasses 

Elena (vecchio) 
Dalmazzi 
Amianthe 
Col Collon 
G. Bobba 
Amedeo di Savoia 
Teodulo 
Mezzalama 
Malciaussia 

Gervasutti 
Geat. 

24 	no 
10 	no 

100 	si 

40 	si 
58 	si 

24 	no 
50 	si 
24 	si 

100 	no 

40 	si 
35 	si 
20 	si 

30 	si 
30 	si 

	

20 	no 

	

45 	SI 

	

14 	no 

	

60 	si 

	

80 	si 

	

80 	si 

	

30 	si 

	

20 	si 

	

12 	no 

	

65 	si 

	

10 	si 

	

20 	si 

	

20 	si 

	

IO 	no 

	

16 	si 

	

12 	si 

	

70 	si 

	

30 	si 

	

25 	si 

B 

B 
CAF 

C 
C 

B 
D 
D 
C 

C 
C 
C 

C 

C 

C 

C 
C 
C 

extra 
extra 

D 

D 

B 
C 
D 
C 

extra 

C 
D 
B 

extra 
B 

N. 

2 
3 
4 
5 
6 
7 

8 
9 

10 
11 

12 
13 
14 

15 
16 

17 

18 
19 

20 

21 
22 
23 
24 
25 

26 

27 

28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 

37 
38 

BIVACCHI FISSI 
1 	Forzo 
2 	Davito 
3 	Borelli 
4 	Estellet te 
5 	Alberico e Borgna 
6 	Craveri 
7 	Frebouzie 
8 	Balzola 
9 	Sassa 
O 	Martinotti 

Antoldi 
2 	Carpano 
3 	Tete des Roeses 
4 	Cors 
5 	Brenva 
6 	Carlo Pol  

Vallone di Forzo 
Torre di Lavina 
alla Noire 
Val Veni 
Col de la Fourche 
Dames Anglaises 
Val Ferret 
Col Clochettes 
Valpelline 
Gh. Money 
Valeille 
Piantonetto 
Valpelline 

Valtournanche 
Gh. della Brenva 
Casolari Herbetet  

in costruzione 
in costruzione 
Courmayeur 
Courmayeur 
Courmayeur 
Courmayeur 
Courmayeur 
Cogne 
Valpelline 
Cogne 
Cogne 
Rosone 
Valpelline 
Breuil 
Courmayeur 
Cogne 

25° Campeggio Nazionale Femminile USSI ad Entrèves (Courmaneur) 
• • • • nel Gruppo del MONTE BIANCO 

organizzato dal Gruppo Femminile U. S. S. I. 
della Sezione di Torino del C. A. I. - Via Barbaroux, 

EQUIPAGGIAMENTO -  Da mezza montagna per gite brevi e 
da alta montagna per gite lunghe. Tutte debbono portarsi federa, 
tovagliolo e asciugamano. 
TURNI - dal 17 Luglio al 31 Agosto. 
VARIE . Posta e telefono a Entrèves; telegrafo a Courmayeur. 
Indirizzo: Nome e cognome con l'aggiunta « Campeggio U.S.S.I. 

Entrèves - COURMAYEL,R (Aosta) ». E' assicurato il servizio 
postale giornaliero. Messa nei giorni festivi. Per tutti gli altri 
dettagli, oltre al Regolamento generale della Commissione At-
tendamenti Campeggi e Accantonamenti, varrà il regolamento 
interno e l'ordine del giorno che saranno affissi al Campeggio. 
All'atto dell'iscrizione ogni interessata dovrà prendere visione 
del suddetto Regolamento interno. 
ISCRIZIONI - Le iscrizioni sono aperte ai Soci del C.A.I. ed ai • non 
Soci, purché presentali da un Socio, e devono essere inviate alla 
Segreteria della Sezione organizzatrice, unitamente all'anticipo di 
lire 2000 per ogni turno ed alla scheda d'iscrizione firmata dal 
partecipante. Il saldo della quota sarà versato alla Direzione del-
l'organizzazione il giorno dell'arrivo. All'atto dell'iscrizione dovrà 
essere precisato il turno prescelto; con indicazione, in via subordinata, 
di un altro, ove tutti i posti fossero già occupati. E' permessa l'iscri-
zione a 2 o più turni. Le iscrizioni si chiuderanno non appena 
raggiunto il numero massimo dei posti disponibili. In caso di im-
possibilità di partecipazione è consentito il trasferimento della pre-
notazione ad altra persona segnalando il cambiamento, Agli iscritti 
che. non partecipassero o non curassero la sostituzione,. anche per 
causa di forza maggiore, verrà restituito solo la metà dell'anticipo, 
purchè diano il preavviso almeno dieci giorni prima dell'inizio del 
turno prescelto. Nessun rimborso verrà effettuato a chi, per qual-
siasi motivo, interrompesse il soggiorno o lo iniziasse in ritardo. 

Entrèves (m. 1500), giace ai piedi del Ghiacciaio. della 
Brenva, al cospetto del Monte Bianco, fra le valli 
Ferret e Veni, ed è un ambiente idilliaco e riposante. 
Le Socie soggiorneranno in una ridente casetta rivolta 
al Ghiacciaio della Brenva, in camerette chiare e so-
leggiate, con luce elettrica, bagno e comodità varie. 
Dal campeggio di Entrèves si può salire ai seguenti 
rifugi: 
IN VAL FERRET -  Torino al Colle del Gigante per 
sentiero o funivia ; Boccalatte alle Jorasses ; Dalmazzi 
al Triolet ; Elena al Ferret. 
IN VAL VENI 	Gonella al Dame; Sella ai Rochers 
du Mont Blanc ; Gamba all'Innominata ; Noire al Fau-
teuil des Allemands e ai bivacchi fissi; dell'Estellette. 
della Brenva e del Col de la Fourche. 
Quota: L. 9200 per turno 

TRASPORTI -  Treno: Torino-Prè.S. Didier, indi cor-
riera per Courmayeur; Pullman: Torino-Coumayeur. 
Da Courmayeur al Campo s'impiegano 40 minuti per 
strada carrozzabile. 
BAGAGLI - Il trasporto dei bagagli verrà fatto da 
Courmayeur al Campo e viceversa, per cura della Di-
rezione del Campeggio ed a carico delle partecipanti. 
Le partecipanti possono lasciare i bagagli al deposito 
di servizio, presso la fermata dei pullman ; ogni ba-
gaglio dovrà essere munito del cartellino con nome e 
cognome della proprietaria e con l'indicazione « Cam-
peggio Ussi - Entrèves ». 

In ogni rifugio e in sede è 
affissa la tabella dei prezzi di 

4 
4,30 

8 	pernottamento e viveri approvata 
dalla Sezione. 

7.30 
lo 
4,30 
5 

4 
5 
Q 

10 
4,30 

Ore 

2 MONTI E VALLI 

Studenti[ 
i monti vi chiamano  

La 	 (Sint Alpes Robur Iu-
venum) è il gruppo studentesco della 
Sezione di Torino del Club Alpino ita-
liano. 

La sua attività si svolge nell'ambito 
della scuola media ed universitaria ed 
il suo scopo è qu'ello di avvicinare ai 
monti studenti e studentesse e soddisfa-
re, per mezzo di gite sciistiche, escur-
sionistiche, accademiche, la passione al-
pinistica di ogni giovane. 

Data l'impossibilità di contatto con 
tutti gli studenti, essendo chiuse le 
scuole, nell'estate del corrente anno, 
non sarà organizzato dalla Presidenza 
del Gruppo alcun campeggio o giro tu-
ristico alpinistico. Verranno invece effet-
tuate gite secondo il già noto program-
ma del Gruppo che qui ripeto affinchè 
tutti gli studenti possano prenderne vi-
sione: 
2-3 Luglio - Punta Sommeiller - Gran 

Cordonnier. 
16-17 Luglio - Pelvoux (con la Sezione). 
28 Agosto - Aiguilles d'Arbour. 
17-18 Settembre - Monviso (con la Se-

zione). 
Se l'estate non vedrà una gran atti-

vità sociale, sono certo che intensa sarà 
l'attività personale dei singoli Sarini che 
sempre più si affermano e si distinguono. 

La vera attività sociale della S.A.R.I. 
inizierà con il prossimo ottobre, quando 
potremo riallacciare i contatti con tutti 
gli studenti. Per l'anno '49-'50 sono fin 
d'ora previste gite domenicali oltre a 
due probabili gite, una invernale ed una 
primaverile, effettuate in particolare gioì 
no di vacanza, come quella 'di Rocca 
Sella del 14 Maggio, ed organizzate con 
la consorella 	 (Gruppo Femmi- 
nile) in unione alla Sezione di Torino. 

La Presidenza S.A.R.I.• rende noto 
che quasi tutte le sere, verso le 18, i 
soci si riuniscono nella Sede di Via Bar-
baroux 1, ove discorrono, consultano li-
bri, guide, carte ed organizzano gite. 
La S.A.R.I., che, sciolta dal Fascismo, 
si è ricostituita da tre anni, e via via 
prosegue verso la desiderata afferma-
zione, rivolge un particolare invito a 
tutti gli Studenti e Studentesse simpa-
tizzanti di frequentare la Sede, e, se 
nelle loro possibilità, di iscriversi al so-
dalizio, in modo che, beneficiando delle 
agevolazioni cui hanno diritto i Soci, 
possano contemporaneamente contribuire 
all'elevazione di questo Gruppo, fonda-
to nel 1908 da Eugenio Ferreri, oggi 
da noi Sarini detto il Padre dei giovani 
alpinisti torinesi. 

Ricordate che il nostro Consiglio Di-
rettivo è formato da giovani, per lo più 
studenti come voi, che vi attendono per 
poter discutere, felici se porterete loro 
idee e consigli utili alla vita del Gruppo. 

Buone vacanze, amici, e arrivederci 
presto per formare una nuova famiglia 
alpinistica caratterizzata dall'allegria e 
dallo spirito propri dei nostri vent'anni. 

FEDERICO TEMPO. 

Xe più belle eonlezioni 
ije nutria, Num«, liagiati i 

A (=Ano. 
UIP A. GRAMSCI 

vIA ROM  

La Bitta di tiduela else ui 
towilà la !noce miglio,e 
ai t»ezzi 	eonuenienti. 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
Sconto 5% ai Soci C. A. I. 



Si ricorda ai soci il dovere di ver-
sare la quota sociale 1949. 

Per i versamenti usufruire del e/ c/ 
postale n. 2/1112. 

QUOTE 1949: 
Ordinari 	. 	• L. 1000 
Aggregati . 	• » 850 
Aggregati (famigliari con- 

viventi) . 	. 	. » 600 
quota ingresso nuovi soci * 300 

POSIt. O . 
I 	casa mia, casa mia, per piccina che tu sia, -parche una macchina vi sia 

MONTI E VALLI 	 3 

YEN NO GIIIA IIIIA COMUNICATI 
Come quanto di più perfetto alber-

ga nell'animo umano di affetti, di 
speranze e di credenze Si conclude, 
con atti esterni ed interni, in forme 
di culto reso a Divinità, dalle quali 
sono sorte le religioni, così tutti i 
popoli hanno voluto simboleggiare le 
molteplici manifestazioni dell'opera u-
mana con particolari idoli, più o, 
meno devotamente adorati. 

E' sorta così la serie curiosa e sva-
riatissima di Santi, di feticci, di por-
tafortuna che la.• credenza popolare 
ha innalzato a • protettori e difensori 
simbolici delle varie categorie del la-
voro manuale e spirituale. L'esempio 
poi, il più efficace dei diffusori, ha 
esteso a ogni formi di diporto l'ele-
zione di uno speciale patrono. 

Abbiamo in tal modo, tanto per 
ricordarne qualcuno : 5. Omobono che 
guida le forbici ai sarti; S. Antonio 
da Padova che di questi tempi divide 
i grattacapi con i vetrai., suoi pro-
tetti; S. Crispino che ispira l'umile 
schiatta dei calzolai con la trovata 
di sempre nuove forme di calzature, 
specialmente Muliebri; i Santi Cosma 
e Damiano che illuminano gli spe-
ziali. Questi nel primo campo. Nel 
secondo : S. Uberto, prototipo e gui-
da dei cacciatori; S. Cristoforo il 
quale dacché. le automobili scorrazza-
no pazzamente s'è trovato sovracca-
rico di lavoro nel largire i suoi bene-
fici senza più riuscirvi appieno; San-
rAndrea santo e patrono dei pazienti 
della lenza e S. Bernardo da Men- 
one, nume tutelare di noi alpinisti. 

E l'elenco potrebbe durare a lungo, 
ma vi faccio grazia. 

w 

	

	Spicco quindi un salto e, mante- 
nendo un nesso con i precedenti, vi 
trasporto nel dolce paese del Sol Le-
va nt e che possieee pure le sue mon-
tagne. il suo Centro Alpinistico, le 
sue Guide e. con i suoi fastidi, i 
suoi idoli operanti appunto come ele-
menti di scongiuro e di protezione. 

E vi presento senz'altro il Dio 
pponese degli alpinisti e dei turi-

st i Ho da quasi 400 anni concede le 
iie benedizioni ai suoi fedeli se-

condo un simulacro descritto nell'An-
nuario del 

La statua, di legno duro ed alta 
cieca un metro, è una scultura risa-
lente al 17° secolo e raffigura il Dio 
assiso su un blocco di roccia. 

Lo scultore per autoispirazione o 
seguendo i consigli di persona pra-
tica, ha rappresentato con animata 
e significativa espressione mi vecchio 
di Magra costituzione che impugna 
con la destra, a guisa di scettro, un 
bastone da montagna terminante con 
un sistro di bronzo formato da pa-
recchi anelli metallici smontabili. 
Nella mano sinistra appoggiata sul 
ginocchio, la Divinità nipponica tie-
ne un rotolo che non può essere altro 
che una carta topgrafica. E' noto 
infatti che da tempo l'arte cartogra-
fica è assai sviluppata in Giappone. 
Un particolare degno di nota, che 
balza all'occhio di chi esamini la sta-
tua, è la cura posta dallo scultore 
nel porre bene in rilievo, anatomi-
camente, i piedi del vecchio : arco 
piantare ben incurvato, collo robu-
sto, calcagno ampio, malleolo tondeg-
giante, dita secche, ben distese, non 
accavallate. In una parola : piedi da 
buon camminatore. 

1l Dio nipponico degli alpinisti in-
carnerebbe un prete divinizzato dopo 
la sua morte e lo setti ro sarebbe nul-
l'altro che un quissimile dei bastoni-
che i preti randagi mendicanti (quali 
maggiori turisti !)- portanO in Cina 
ed in Giappone brandendoli e perco-
tendo la terra per avvertire i loro be-
nefattori del loro passaggio, essendo 
proibita la questua diretta. Nell'India 
ed in Mongolia il bastone con il si-
stro è il contrassegno di un'altra ca-
tegoria di grandi camminatori, i cor-
rieri che lo usano anche come tali-
smano per tenere lontano le fiere e 
fugare i serpenti. 

Questo prete canonizzato, chiamato 
Yen- o-tuia-Dia , secondo documenti 
giapponesi, avrebbe fatto parte in 
vita della setta Sin-Gon. Ritiratosi, 
solo e romito, sul monte Yo-ssino per 
poter profondare senza disturbo la 
niente nella risoluzione di dubbi e con-
troversie dottrinali, un bel dì si ebbe 
la comparizione di un sosia di Budda 
mandatogli per dissipare il suo cruc-
cioso scetticismo. In compenso dei ser-
vigi ricevuti gli venne imposto di mo-
dellare una statua simile all'apparizio-
i i ( )( r farla in seguito adora re dal suo  

popolo. Ma avendo il prete obiettato 
che la fisonomia di Budc:a, improntata 
a troppa dolcezza, male si sarebbe pre- 
stata ad incutere rispetto ai giappo-
nesi, allora ancora poco civilizzati, 
questa fu sottoposta ad una metamor-
fosi ed assunse l'espressione caratte-
ristica di un tremendo MiOo o genio 
benigno. Il prete fece allora ripro-
durre l'immagine trasformata e la 
espose alla venerazione dei proseliti 
della sua setta. Secondo un'altra ver-
sione il personaggio sarebbe stato un 
asceta laico che., per passione indo-
mita, avrebbe diviso la sua solitudine 
con le montagne e sarebbe stato dei-
ficato come protettore degli alpinisti 
anche per le sue numerose e continue 
,escursioni. 

Un altro gruppo scultorio del XVI 
secolo, di legno duro e alto metri 0,64 
rappresenta un trittico in cui il per-
sonaggio principale è pure imponen-
temente seduto su un macigno roc-
cioso, come sopra un trono. 

Nella mano destra tiene mi bastone 
da montagna poggiato sul suolo, ter-
minante in un sistro di bronzo for-
mato da, diversi anelli mobili e nella 
sinistra ha una carta topografica. I 
Piedi nudi, anche qui perfettamente 
modellati, posano singolarmente su 
una racchetta da neve. Porta come 
copricapo una specie di berretto fri-
gio con una falda spiovente sulla nu-
ca. Ha le spalle coperte da un man-
tel letto fatto con parecchie striscie 
di panno ben feltrato a lisca di pesce 
che, combaciando ermeticamente, ri-
parano pur lasciando un senso di leg-
gerezza. 

Ai suoi piedi pli stanno allato due 
persone di più bassa statura, per de-
notare appunto la loro minore impor-
tanza. Quella collocata alla destra, 
chiamata Go-Sci, sorregge una botti- 

All'inizio del quinto anno di attività 
alpinistica dopo la forzata interruzione 
dovuta agli eventi bellici è opportuno 
fare un quadro della situazione dei ri-
fugi della sezione: nel 1940 essi erano 
in numero di 41, nel 1945 erano ridotti 
a 32, essendo andati completamente di-
strutti quello di Prafieul, il G.E.A.T. 
nel vallone del Gravio, quello del Col-
letto sopra Meana, quello della Rho, 
il Chabrière, il Civrari al Colle del Lys, 
il S.A.R.I., il Gastaldi nuovo, il San-
ta Margherita al Rutor; tutti i rifugi 
esistenti erano però ridotti in cattive 
condizioni e privi quasi del tutto di ar-
redamento e di attrezzatura; inoltre il 
Rifugio Bechis all'Albergian è stato re-
stituito all'Autorità Militare, mentre 
quello 3° Alpini in Valle Stretta per 
il trattato di pace è stato compreso tra 
i beni avocati allo Stato Francese e da 
questi ceduto alla Sez. del C.A.F. di 
Briancon: . pertanto i rifugi della sezio-
ne si erano ridotti a 30. 

Subito dopo la liberazione si sono ini-
ziati, compatibilmente con* le difficoltà 
del momento e l'instabilità monetaria, 
le opere' più indispensabili in modo da 
rendere efficienti nella stessa estate del 
1945 i principali rifugi e negli anni suc-
cessivi si sono estese tali opere anche 
agli altri rifugi in modo che nella de-
corsa stagione 1948 ben 28 rifugi erano 
in grado di funzionare sia pure alcuni 
in modo incompleto, ma tuttavia in gra-
do di offrire ospitalità agli alpinisti: 
sono stati esclusi dalle sistemazioni i ri-
fugi Fasiani alla Coppa sopra Bousson 
e Balmenhorn nel Gruppo del Monte 
Rosa a causa delle loro cattive condi-
zioni e della loro ubicazione che li ren-
deva scarsamente frequentati dagli al-
pinisti; si vedrà successivamente se con-
verrà sistemare anche tali rifugi o ab-
bandonarli completamente. 

Per la corrente stagione in relazione 
alle disponibilità del bilancio si è prov-
veduto a dotare tutti i rifugi di arreda-
mento e di attrezzatura; sono inoltre 
in corso di esecuzione tutti quei lavori 
che sono indispensabili per la loro buo-
na efficienza; pertanto funzioneranno in 
condizioni quasi perfette e con servizio 
di custodia i seguenti 22 rifugi: Toesca 
al Pian del Roc, Alfa a Sauze d'Oulx, 
Scarfiotti, Levi, Vaccarone, Cà d'Asti, 
Tazzetti, Cibrario, Gastaldi vecchio, Fer-
reri (Gura), Daviso, Vittorio Emanuele, 
Benevolo, Bezzi, Gonella, Torino, Mar-
gherita, Boccalatte alle Jorasses, Dal-
mazzi al Triolet, Amianthe, Theodulo, 
Mezzalama. 

Sono inoltre efficienti, per quanto non 
custoditi, i seguenti 6 rifugi: Monte 
Nero, Leonesi, Q. Sella al Bianco, Col 
Collon, Bobba e Amedeo,' mentre come 
sopra si è detto non offrono alcun ri-
covero il rif. Fasiani e quello del Bal-
menhoru.  

glia con la mano destra e porta sulle 
spalle una bisaccia colma di provvi-
ste. Quella "che si trova a sinistra, 
detta Fin-Sci, è coccoloni, con il so-
lo ginocchio destro a terra e stringe 
nella mano destra una bacchetta che 
finisce a punta di saetta. Questi due 
individui raffigurano certamente due 
guide. 

Un terzo modello è uno splendido 
reliquia-rio in bandone di ferro dora-
to. I tre personaggi che lo compon-
gono hanno molti punti di rassomi-
glianza con quelli del gruppo descritto 
precedentemente. 

Il personaggio principale è seduto 
in una grotta rocciosa col suo ba-
stone da montagna munito di sistro 
metallico nella mano destra e la carta 
topografica nella sinistra. La guida 
alla destra, accasciata, maneggia una 
teiera. La sua maschera facciale ri-
corda in tutto e per tutto il satiro. 
Dalla sua frane spuntano infatti due 
cornetti rudimentali ed i padiglioni 
auriculari sono molto lunghi come 
quelli dei Sileni. La guida di sinistra 
invece, con il solo ginocchio toccante 
terra, su cui poggia la mano destra, 
brandisce nella sinistra un'ascia da 
g h i accio. 

gon sappiamo se l'adorazione del 
Dio degli alpinisti giapponesi si ar-
resti ad un limite superficiale o tras-
modi in .idolatria. Certo si è che la 
figura del Dio nel suo aspetto e nel-
l'atteggiamento dei suoi compagni di-
mostra sia pur simbolicamente all'evi-
denza che in tutti i paesi del mondo 
ed in qualsiasi epoca, per compiere 
escursioni occorrono : fisico adatto 
dal capo alle piante, vestiario ed equi-
paggiamento convenienti, carte di 
orientamento e guide, sia pure senza 
cornetti più o meno occulti e vele au-
riculari. 

La triplice scultura nipponica ha 
quindi pretese didattiche ed il noc-
ciolo di un n la n ualetto sintetico. 

ATTIMO VIRIGLIO. 

Nel frattempo sono stati costruiti o 
sistemati i seguenti 7 nuovi rifugi che 
sono pertanto in condizioni di perfetta 
efficienza per la corrente stagione: Geat 
'in Val Sangone, Fonte Tana, Gran Pace 
al Col Bercia, Morion, Gervasutti e i 
bivacchi fissi l)avito e Girando in Vai 
di Forzo. 

Sono così 35 rifugi che la sezione of-
fre agli alpinisti per la stagione 1949 
contro i 41 del 1940. 

Sono poi in avanzato studio le rico-
struzioni del rifugio Gastaldi e S. Mar-
gherita al Rutor nonchè l'ampliamento 
del Rifugio Torino e l'ultimazione del 
nuovo rifugio Vittorio Emanuele. 

Resterà ancora da provvedere alla ri-
costruzione dei Rif. Geat nel Vallone del 
Gravio, della Rho e S.A.R.I. 

Per la sistemazione dei rifugi Fasiani 
e Balmenhorn si è già detto sopra; non 
si. ritiene conveniente ricostruire i rifugi 
Chabrière e del Colletto, mentre quelli 
di Prafieul e Civrari verranno ricostruiti 
per iniziativa privata e saranno affiliati 
alla sezione; infine sono in corso le pra-
tiche per affiliazione dei rifugi del Se-
guret e di '31 alciaussia. 

IIIIIIMURI111011E NUOVO RIFUGIO 
IN VAL GRISANCHE 

Domenica 3 Luglio avrà luogo l'inau-
gurazione del Rifugio « Thea Scavarda» 
sito a quota 2908 nei pressi del ghiacciaio 
del Moria n (Testa del Ruitor) allestito dalla 
nostra Sottosezione «.IDA ». Il rifugio si 
raggiunge in ore 3 da Valgrisauche ed è 
punto di partenza per molte ascensioni e 
traversate la più importante delle quali 
è la Testa del Ruitor (in. 3486). Resterà 
aperto dal giorno dell'inaugurazione fino 
a tutto il mese di Agosto con servizio di 
alberghetto. La località in cui sorge il 
rifugio è particolarmente adatta per Pe-
sereizio dello sei estivo. 

TOURING CLUB ITALIANO 

Centro Speleologico Italiano 
Anche quest'anno avrà luogo l'annuale 

Congresso Speleologico.  Nazionale. 
Esso si terrà nell'Italia Centrale ver-

so la fine di luglio e gli inizi di ago-
sto e verrà dedicato alla discussione di 
problemi organizzativi e scientifici della 
Speleologia Italiana. Nel contempo ver-
ranno visitate alcune località e grotte 
di notevole interesse. 

Il programma dettagliato e le condi--
zioni di partecipazione, che si sperano 
molto favorevoli, per gli aderenti a que-
sta iniziativa, verranno comunicati ap-
pena pronti. 

Si invitano pertanto tutti coloro che 
ne fossero intenzionati a predisporre fin 
d'ora eventuali relazioni, studi parti-
colari od altro materiale da presentare 
al Congresso. 

C. A. A. I. 

Gruppo Occidentale 
E' stata indirizzata ai Soci la seguente 

lettera circolare che per parecchi oggetti 
può interessare tutti i Soci del C.A.I.: 

L'Accademico deve marciare: il C.A.I. 
conta ormai un centinaio di 'migliaia ai 
Soci: questo può essere un fatto con-
fortante quando le tradizioni e soprat-
tutto gli scopi più alti e più profondi 
della frequenza della montagna siano 
mantenuti e perseguiti. All'Accademico, 
per la sua aristocratica missione e la 
sua scelta costituzione, resta pur sempre 
affidato il compito di rappresentare quan-
to di meglio in ogni dominio deve essere 
dell'Alpinismo. Si fa appello ai Soci per-
chè vogliano sentire e vogliano stringere 
i vincoli sociali. Il vostro Ufficio di Pre-
sidenza vi comunica pertanto e vi do-
manda quanto segue: 

Elénco dei Soci. — Allo scopo di ad-
divenire ad un completo, esatto ed ag-
giornato elenco, si invitano tutti i Soci 
a volere mandare, con cortese premura, 
i seguenti dati personali: cognome e no-
me, paternità, nazionalità, anno di am-
missione, qualifica di socio del 
(onorario, o benemerito, o ordinario), 
Sezione del C.A.I. di appartenenza, qua-
lifica di socio del C.A.I. (onorario, o vi-
talizio, o ordinario). 

airnau.  —  L'assemblea del 
31 marzo e. a. ha approvato un contri-
buto personale annuo di lire 500 — per 
le spese di ordinaria amministrazione 
del Gruppo e della Presidenza Centrale: 
si invitano pertanto i Soci a voler ef-
fettuare tale versamento per l'anno 1942 
nei caso chè essi non vi abbiano ancora 
provveduto, tenendo conto che la man-
cata adesione a questa richiesta, abbinan 
tesi allo assenteismo da ogni attività del 
Club, indurrà la Segreteria a sospendere 
ogni ulteriore invio di circolari e comu-
nicazioni in genere nella considerazione 
che siano venuti meno i rapporti sociali. 

Rivista del C.A.I. — Poichè è doman-
dato ai Soci del C.A.I. un abbonamento 
di lire 100 — annue per la Rivista del 
C.A.I., il Gruppo offre a ,quei Soci che 
ancora non vi abbiano provveduto, di ri-
cevere, con il contributo annuo del So-
dalizio (L. 500), l'importo per tale ab-
bonamento (L. 100) che verserà alla Se-
de Centrale del C.A.I. - Milano. 

Bivacchi fissi. — In seguito a segna-
lazione della Sede Centrale ed all'intesa 
con gli altri Gruppi, si vuol procedere 
alla compilazione statistica dei bivacchi 
fissi: necessitano perciò le fotografie e 
tutti i dati di costruzione, capacità, ubi-
cazione ed indicazioni delle principali im-
prese alpinistiche effettuate, ecc. A que-
sto proposito sono segnalate condizioni 
di gravi spogliazioni dei bivacchi oppure 
danni recati dalle intemperie: si fa cal-
da preghiera ai Soci che nella prossima 
stagione alpinistica avranno l'occasione di 
visitare i singoli bivacchi, di volerne 
fare accurata ispezione e darne quindi 
notizie uaqnto più dettagliate possibili 
a questa Segreteria. T .L.A PRESIDENZA. 

ISTITUTO ITALIANO DI IDROBIOLOGIA 
L'Istituto Italiano di Idrobiologia 

(Pallanza) rivolge invito ai volonterosi 
di prestare la loro collaborazione alle ri-
cerche idrobiologiche sui laghi alpini. 

Per informazioni e per prendere vi-
sione del programma dettagliato, rivol-
gersi in Sede all'Ing. Bertoglio. 

Restauriamo i nostri Rifugi 
Appello ai Soci per 

rifornimento e attrezzatura Rifugi 

La Direzione Sezionale, tenendo fede 
al programma annunciato nelle prece-
denti Assemblee dal nostro Presidente, 
sta lavorando per la realizzazione dei 
lavori occorrenti ai nostri rifugi. Ma se 
i soci riflettono che nel 1947 la Sezione 
denunciava fra danni e fabbisogni una 
cifra di 82, milioni, e che da allora ad 
oggi i lavori eseguiti possono valutarsi 
ad una diecina di milioni al valore at-
tuale, si vedrà facilmente che non ba-
stano sicuramente le quote sociali a col-
mare questa lacuna. 

Ricordino i soci che quanto è andato 
distrutto o disperso era il frutto della 
iniziativa di due generazioni di alpini-
sti; e che riportare nel giro di pochi an-
ni al livello prebellico i nostri rifugi rap-
presenterebbe già uno sforzo poderoso, 
rammentino ancora che, malgrado tut• 
to, quest'anno vedremo completati o in 
corso di ultimazione cinque nuovi rifugi: 
G.E.A.T. ai Picchi del Pagliaio, Da-
vito, Margherita Giraudo, Gervasutti, 
Pra Fieul. E questo senza che sia stato 
chiesto che qualche piccolo contributo 
ai soci della Sezione. 

Tutto può essere accetto: occorrono 
coperte, tela per pagliericci e materassi, 
stovigliame, pentolame da cucina, stufe, 
legname, vernici; mano d'opera di spe-
cializzati e non; dorsi robusti di soci 
per il trasporto del necessario fino ai ri-
fugi, mezzi di trasporto. Tutto manca; 
tutto serve. 

Ed ai soci che avranno dato entusia-
smo e mezzi, la Sezione potrà offrire 
vantaggi nei rifugi. L'entusiasmo po-
trà fare miracoli. 

Noi attendiamo con fiducia questi mi-
racoli. 

IIIMTERROVIA GARIBALDI 22 VtA MI1.411014 

Tutta la montagna 
in un sorso profumato 
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4 	 MONTI E VALLI 

NÒTIZIARIO DELLE  SOTTOSEZIONI 
A. D. A. 

CAMPEGGIO SOCIALE 1949 
in VALGRISANCHE (Aosta) 

La località. -- Gonne, piccola frazione di 
Valgrisanche a in. 1800, ampio pianoro 
ricco di acque e di pinete. Posizione stu-
penda e panoramica di fronte ai ghiacciai. 
Località molto adatta per famiglie, ottima 
anche per cacciatori e pescatori. 

Il trattamento. — I pasti verranno consu-
mati nella apposita casetta con sala da 
pranzo rimodernata graziosamente arredata. 
Ampia balconata. Cucina separata. 

Colazione: Caffè latte, pane e grissini burro 
o marmellata. Pranzo: Asciutta, carne con 
contorno, frutta o formaggio, pane e gris-
sini. Cena: Minestra, carne con contorno, 
frutta o formaggio, pane e grissini. Il gio-
vedì antipasto. Il sabato a fine turno « Cena 
di Addio » con dolce e festeggiamenti. Cucina 
ottima - Vitto abbondante. 

I campeggianti che si recheranno in gita 
verranno forniti di pranzo a► cestino com-
prendente: antipasto, carne fredda, formaggio 
e frutta, pane. 

Oppure a richiesta verrà scalato l'importo 
di L. 300 per pasto qualora le gite ve-
nissero effettuate in località provviste di ri-
storante: Rifugio Bezzi - Rifugio Morion - 
Rifugio Benevolo. 

Alloggiamento. — In camere a due o tre 
letti, provviste di lenzuola e luce elettrica. 
Si è migliorata la confortevolezza delle camere. 

Avvertimenti. --- A ciascun partecipante 
verrà assegnato il posto prima della partenza 
per il campeggio con precedenza ai primi 
iscritti. 

Turni. — Il campeggio verrà diviso in 
turni settimanali dal 3 luglio al 18 settembre. 
Il turno inizierà con la cena della domenica, 
terminando col pranzo della domenica succes-
siva. E' permessa la iscrizione a due o più 
turni. 

Prenotazioni Iscriz:oni. -- Le iscrizioni ini-
zieranno il I Giugno versando L. 1400 a 
titolo di caparra per ogni turno. 

Le iscrizioni si ricevono in Sede (Via 
Barbaroux, 1) il martedì dalle ore 18 alle 
ere 19 e il Venerdì dalle ore 21 alle 22,30. 

Mezzi di trasporto. --- Per ferrovia Torino-
Aosta (partenza ore 9, arrivo ore 12) auto. 
corriera in coincidenza per Valgrisanche (Km. 
32) quindi minuti 20 per comoda mulattiera. 
Arrivo ore 15 circa, 

Quote. -- La quota per ogni tema è fis-
sata in L. 8000 Soci; L. 8300 non soci. 

I bambini di età inferiore agli 8 anni 
usufruiranno della riduzione del 40% sulla 
quota fissata per ogni turno. 

RIFUGIO MARIO BEZZI . m. 2500 
(Valgrisanche) 

Dal 3 luglio al 4 settembre presso il Ri-
fugio Mario Bezzi in Valgrisanche si svol-
gerà un accantonamento limitato a dieci 
posti per cadun turno settimanale. 

Pernottamento' in cuccette con lenzuola. 
Trattamento: 
Colazione: caffè latte, pane, burro o mar-

mellata ; 
Pranzo: asciutta, carne con contorno, frutta 

o formaggio, pane ; 
Cena: minestra, carne con contorno, frutta 

o formaggio, pane. 
I turni hanno inizio colla cena della dome-

nica e termine col pranzo della domenica 
successiva. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla Sottosezione A.D.A. - Via Barbaroux I, 
il martedì dalle 18 alle 19 ed il venerdì 
dalle 21 alle 22,30. 

NECROLOGIO 

Il socio Carlo Carnbursano, per fatale acci-
dente ha perso la vita. 

Proveniente dai giovani il nostro Carlo era 
uno dei più assidui frequentatori della Sot-
tosezione. 

In unione a nostri soci compì diverse ascen-
sioni di part colare difficoltà distinguendosi 
per le ottime doti di arrampicatore talchè 
molte cordate di adaini lo ebbero quale pre-
zioso e fedele compagno. 

Ricoprì la carica di segretario della nostra 
Sottosezione ed adempì al suo incarico con 
passione. 

Alla famiglia in lutto vada il pensiero 
memore dei Soci adaini. 

A. L. F. A. 
In base agli scrutinii delle Elezioni Sociali 

per il 1949, il Consiglio Direttivo dell'A.L.F.A. 
nella sua prima riunione del 4 Gennaio 1949, 
ha proceduto alla nomina delle seguenti ca-
riche sociali : 

Presidente: 'Giacobi Ettore — Vice Presi. 
dente: Rava Carlo — Segretario Generale ed 
Economo: Ornato ragion. Giuseppe — Cas-
siere: Címbarle Ettore — Segretario Ammini. 
strativo: Mathè Ruggero 	Consiglieri: Ca- 
rena Mario, Cluorino Giovanni, Lupo Egidio, 
Marchisio Carlo, Martinotti Giacomo. Miniati 
Luigi, Rosso Arturo, Sermenato Carlo -- Re-
visori dei conti: Bianchi Aldo, Cimossa Mi-
chele, Foggi Fernando, 

CANAVESANA 
'Dopo la relazione dell'attività del 1948 si è 

proceduto alla elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo. 

Sono stati eletti per il 1949 i Signori: 
Reggente Minetti Renato — Vice-Reggente 

Cravero Filippo — Cassiere Bosco Gigi — Se-
gretaria Massetto Tina — Consiglieri: Rigotti 
Diego, Chiaventone Carlo (per Rivarolo) — 
Martinelli Michele, Fantini Mario (per Cuorgnè) 
— Alice Giovanni, Casetti Giuseppe (per 
Forno). 

Si è poi passato ad esaminare la necessità 
di sistemare convenientemente i bivacchi Gi-
raudo e Davito. 

Il nuovo Consiglio ha dato in merito, for-
male assicurazione che i bivacchi i quali per 
ragioni tecniche non poterono essere sistemati, 
lo saranno per l'anno in corso. 

Coll'augurio di un 1949 pieno di attività, la 
seduta è stata sciolta. 

COLLEGNO 
Col 19 marzo la nostra sottosezione ha 

iniziato brillantemente la nuova stagione estiva 
con una gita alla Rocca della Sella. Segui-
rono poi le Lunelle di Traves, i Picchi dei 
Pagliai e domenica 22 maggio la gita floreale 
al Frais, le solite gite, insomma, di inizio 
stagione a scopi di allenamento in attesa di 
maggiori cimenti. 

Nel periodo delle ferie un gruppo di nostri 
soci parteciperà ad un campeggio da noi 
organizzato in località della Val d'Aosta an-
cora da stabilire. 

G. E. A. T. 
CAMPEGGIO ESTIVO 1949 - COGNE 

(m. 1575) 
Quest'anno la G.E.A.T. organizza il suo 

campeggio estivo nel Gruppo del Gran Pa-
radiso e precisamente a Cogne. 

Per i soci che desiderano un periodo di 
riposo con ogni conforto, abbiamo preno-
tato un determinato numero di posti al-
l'A lbergo Miramonti. Il prezzo della pen-
sione giornaliera è di L. 1350, comprendente 
colazione, pranzo e cena. Camere a uno o 
più letti. Tassa di soggiorno inclusa. Tassa 
di iscrizione L. 500. Per informazioni, det-
tagli sul vitto e l'alloggio, prenotazioni ecc. 
rivolgersi dal Vice Presidente Sig. Grigni 
Pierino. 

Per i soci che preferiscono l'accantonamento, 
abbiamo affittato una casetta capace di 
ospitare una trentina di soci per turno. 

1° Turno dal 24 al 31 Luglio; 2° Turno 
dal 31 Luglio al 7 Agosto; 3° Turno dal 
7 al 14 Agosto; 4° Turno dal 14 al 21 
Agcsto; 5° Turno dal 21 al 28 Agosto. 

Quota per un turno L. 1200 (pernotta-
mento e iscrizione) per due turni L. 2200, 
per tre turni L. 3200. 

soci partecipanti al campeggio possono 
provvedere personalmente ai loro pasti, op-
pure possono consumarli presso l'Albergo Mi-
ramonti, come e quando fa loro comodo, allo 
stesso prezzo dei soci alloggiati nell'albergo 
stesso, (colazione L. 150 . pranzo o cena 
L. 500). 

L'accantonamento è in Cogne, ove si può 
comperare tutto quanto può necessitare ai 
campeggianti. 

Inoltre, per quei soci che desiderassero pas-
sare le loro ferie in una località meno alta 
e più vicina a Torino, abbiamo organizzato 
dei turni al Rifugio Val Sangone (m. 880) 
ove vi è una discreta attrezzatura e fun-
ziona un servizio di Alberghetto a prezzi 
modici. Soci G.E.A.T. e C.A.I. Torino -
Pernottamenti in cuccetta L. 70, su paglie-
riccio L. 50. 

Nessuna. tassa d'iscrizione nè d'ingresso. 
I prezzi delle vivande furono pubblicati sul-
l'ultimo Bollettino della G.E.A.T. e sono vi-
sibili in Segreteria ogni Giovedì dalle ore 
21 alle ore 22,30. 

Per  informazioni rivolgersi al Socio Sig. 
Cavallero Piero. 

PROSSIME GITE 

18.19 Giugno - Aiguille du Midi, m. 3841 
(Gruppo del Monte Bianco); Direttori di Gita: 
Gatto M. - Cerotti G. 

2.3 Luglio - Becchi della Tribolazione, 
m. 3360 (Valle dell'Orco) Direttori di Gita: 
Lavagna - Revelli G. 	Pasteris. 

16.17 Luglio - Monte Pelvoux, m. 3954 
(Delfinato) Organizzazione C.A.I. Torino. 

Iscrizione in sede ogni Giovedì sera, prece-
dente la gita, dalle ore 21 alle ore 22,30. 

Il programma dettagliato, verrà esposto in 
sede almeno otto giorni prima delle iscrizioni. 

S. A. R. I. 
Attività sociale: la gita in Grigna è stata 

effettuata con tempo discreto secondo il 
programma prestabilito. 

N. 2 cordate di 3 elementi ciascuna effet-
tuarono la salita alla Grigna Meridionale 
lungo la cresta Segantini e n. 2 cordate ef-
fettuarono la difficile ascensione del Sigaro. 

La S.A.R.I. esprime ancora una volta la 
propria gratitudine alla Società Escursionisti 
Lecchesi per la cordiale accoglienza ed ospi-
talità alla sua bella capanna al Pian dei 
Resínellì. 

In seguito alle dimissioni del Presidente 
Prof. Cesa De Marchi e del Vice Presidente 
Giuseppe Marmori a sostituirli sono stati 
chiamati il Sig. Federico Tempo e il Sig. 
Frascio Gastone. 

S. U. C. A. I. 
Dal febbraio al maggio 1949, la S.U.C.A.1. 

ha effettuato: tre gite sciistiche (a Cour-
mayeur, al Sestriere, a Cervinia), una gita 
al Carnevale di Ivrea, e, pro Capanna G. 
Gervasutti, ha organizzato una serata dan-
zante alla Cucina Malati Poveri ed una mat-
tinata cinematografica al Cinema Augustus, 
con un concorso veramente lusinghiero di soci 
e di appassionati. 

Ora, per il periodo estivo, sono stati orga-
nizzati due viaggi a carattere turistico alpini. 
stico in Francia e Svizzera viaggi veloci ed 
interessantissimi in autopullman, di cui ecco i 
dettagli: 

Giro Turistico A lpinistico della Svizzera (dal 
28 luglio al 4 agosto). 

Torino-G. S. Bernardo-Losanna; Losanna-
Berna ; Berna-Grindelwald ; Grindelwald (due 
giorni); Grindelwald.Interlaken-Lucerna.Ander-
matt ; Anclermatt-Zermatt ; Zermatt-Torino. 

Quota di partecipazione (comprendente viag-
gio e pernottamento in comode brandine 
sotto tenda): 

Soci: L. 6600 - non Soci: L. 6900 
Giro Turistico Alpinistico in Francia (dal 

12 al 19 agosto). 
Torino-Moncenisio-Val d'Isère ; Val d'Isère-

Chamonix ; Chamonix (quattro giorni); Cha-
monix-Piccolo S. Bernardo-Courmayeur ; Cour. 
mayeur-Torino. 

Quota di partecipazione (comprendente viag-
gio e pernottamenti in brandine sotto tenda): 

Soci: 5300 - non Soci: L. 5600 
Per entrambe le manifestazioni i posti sono 

limitati a venti partecipanti. Per chi sia 
sprovvisto di passaporto individuale, la S.U. 
C.A.I. 'provvederà con il passaporto collettivo, 
dietro versamento di L. 1300. 

Le iscrizioni, per comprensibili necessità or-
ganizzative, si chiuderanno il I luglio: e si 
ricevono presso la Segreteria Sezionale, e 
devono essere accompagnate da un acconto, 
non rimborsabile, di L. 2000. 

Per informazioni rivolgersi in Segreteria o 
telefonare al Sig. Parigi (71583). 

U. E. T. 
GITE IN PROGRAMMA PER I PROSSIMI 

MESI 

Giugno I- 12 : Gran Cordonnier (m. 3087) e 
M. Niblé (m. 3365). Valle di Susa. Direz. 
Bersano-Forno. 

_ 19: Sacro Monte di Varallo (turistica). 
Direz. Chiappero. 

— 26: Festa dei bambini - Direz. il Con-
siglio direttivo. 

Luglio 2-3: Monte Lera (m. 3355). Valle di 
Lanzo. Direz, Forno. 

— 10 Giro del Lago di : Como. Direzione 
Buscaglione. 

— 16-17: M. Pelvoux (m. 3954) (Delfinato) 
in unione al C.A.I. Direz. Ravelli P. 

— 23-24: M. Levanna Occidentale (metri 
3593). Valle dell'Orco. Direz. Rappelli. 

Agosto: Giro nelle Dolomiti (turistico-alpi-
nistico). Direz. Buscaglione. 

Agosto: Campeggio al Rifugio Benevolo in 
Valle di Rh'èmes. Dir. Buscaglione. 

Settembre 	10-11: Uja di Mondrone (metri 
2964). Valle di Lanzo. Dir. Bonis-Scaiola. 

— 17: Mondovì Santuario - Grotte di Bus. 
sea. Dir, Viriglio-Materazzo. 

— 24-25: M. Mars (m. 2600). Biellese. Dir. 
Corte M., Ravelli P. 

Ottobre 2: Vendemmiata. Dir. Buscaglione, 
Chiappero, Ruata. 

— 9: Colle della Ciarmetta (m. 1304 _ Uja 
di Calcante (m. 1615) - Lunelle (m. 1350). 
Valle di Lanzo. Dir. Bonis, Lana, Rappelli. 

— 23 Cappella di S. Cristina (m. 1340). 
Valle di Lanzo. Dir. Gilli E., Materazzo. 

Novembre 6: Castagnata a Traves (metri 
640), Valle di Lanzo. Dir. Ruata, Chiappero. 

— 20: Traversata Fiano (m. 428) - Colle 
Lunella (m. 1350) - Val della Torre, Piazza 
(m. 505). Dir. Gilli E. 

Dicembre 4: Pranzo di chiusura. Direz. il 
Consiglio Direttivo. 

N. B. -- Per la totalità delle loro gite l'U-
nione Escursionisti e la sua Sottosezione C.A.I. 
U.E.T., accordano parità di trattamento a 
tutti i Soci del C.A.I. 

Per le eventuali gite prescelte, le iscrizioni 
si ricevono presso la Segreteria, via Bogino, 25,  
la sera dei venerdì prossimi al loro svolgi-
mento. (Orario 21-22,30). 

SETTIMANA TURISTICO-ALPINISTICA 
NELLE DOLOMITI 

Nella settimana dal 18 al 25 luglio verrà 
organizzato ed effettuato un giro turistico-alpi-
nistico, con itinerario da Rifugio a Rifugio, 
nel meraviglioso regno delle Dolomiti Trentine 
e Cadorine. 

Per il programma dettagliato, le informa- 
zioni e le prenotazioni rivolgersi ixt Se• 
greteria. 

NECROLOGIO 
Un amaro cordoglio, ma un nobile retaggio 

di memorie e di esempi, ha lasciato Nor-
berto Bozzalla con la Sua dipartita. 

Modesto di virtù, di spirito eclettico, forbito 
gentiluomo, sportivo d'animo e di cuore, 
gran lavoratore, scrupoloso nelle molte ca-
riche ricoperte e simpatico soprattutto nelle 
compagnie di amici, ha lasciato un vuoto 
incolmabile. 

Socio anziano dell'U.E.T., era pure asso. 
ciato al C.A.I. ed al G.I.S.M. ed a molte 
altre Società Sportive e ad accolte amicali 
che ne conobbero la graziosa liberalità. 

Il suo ricordo, onorato e caro, sopravvi-
verà perennemente. 

U. S. S. I. 
Ricordiamo alle Ussine le seguenti date: 
19 giugno . Gita Sociale al Rifugio della 

U.S.S.I. Levi-Molinari (s:ral Galambra). 
25 giugno - (Sabato) ore 22 « Gran Ballo 

Stella Alpina » nei Saloni del Palazzo Espo-
sizioni, pro opere Alpine, biglietti d'invito 
in Sede. 

29 giugno - (S.S. Pietro e Paolo) Gita tu-
ristica a Punta Chiappa (Camogli) in torpe-
done a cuì possono prendere parte Socie, 
famiglie e simpatizzanti. Prezzo L. 1550 an-
data e ritorno. Prenotarsi in tempo. 

17 luglio-31 agosto - 25° Campeggio ad 
Entreves (vedi istruzioni in altra pagina). 

GRUPPO SCIATRICI U.S.S.I. 
Il Consiglio del Gruppo Sciatrici U.S.S.I. 

ha deliberato di istituire dal 1950 in poi la 
« Targa Renato Casalbore » che sarà gentil. 
mente offerta dalla Gazzetta del Popolo, dedi-
cata alle sole principianti sciatrici nel primo 
e secondo anno di Corso e questo per ono-
rare degnamente l'amico Casalbore che aveva 
caro incoraggiare sempre i giovani specie 
nei loro primi passi. 

U. T. A. M. 
L'U.T.A.M. HA CAMBIATO SEDE 

Giovedì, IO marzo, venne inaugurata la 
nuova sede sociale al secondo piano di C. 
Vittorio Emanuele II n. 30. 

Due belle salette ed una segreteria elegan-
temente ammobiliate e modernamente illu-
minate a tubi fluorescenti, offrono un di-
stinto locale di ritrovo alle numerose ed 
animate riunioni dei soci, specialmente al gio-
vedì sera in cui sono gremite, tanto che la 
Presidenza pensa già ad un ampliamento... 

ORARIO SEDE SOCIALE 
La sede sociale è aperta le sere di mar-

tedì e giovedì dalle 21 alle 23, e fino a 
tutto agosto anche tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18. 

PROSSIME GITE SOCIALI 
Punta Herbetet . m. 3778 (Valnontey) 9 e 

10 luglio. - Partenza in automezzo sabato 9/ 7 
ore 14 - Pernottamento ai Casolari dell'Her-
betet - Ritorno a Torino domenica sera verso 
le 22. Iscrizioni in sede. 

Colle del Gigante - m. 3365 - Tour Ronde 
m. 3792 (Monte Bianco) 23-24 luglio - Par-   

tenza in automezzo sabato 23, 7 ore 14 . 
Al Rifugio Torino in funivia per il pernot-
tamento . Ritorno a Torino domenica sera 
verso le 22. 

In luglio ed agosto avrà lugo la 3a edizione 
del Campeggio n'amino a Belbosco (Fiéry) 
m. 1892 in Valle d'Ayas. Le prenotazioni sono 
aperte, e per qualche turno già persino chiuse 
per esaurimento dei posti. 

La bellezza della località ed il successo 
degli anni scorsi rendono superflua ogni ul-
teriore propaganda. 

Palestra C. A. I. 
GRUPPO BOCCIOFILO 

'Domenica 15 maggio si svolse la gara 
« Coppa Forneris » gara a coppie sorteggiate, 
con premi in medaglie d'oro e d'argento. 

Direttore dì gara Sig. Pasquali Pietro, par-
tecipanti 44, e lotta serrata per le semifinali. 

La finale fu vinta dalla coppia Cav. Uff. 
Varengo-Sc lero. 

2°.  !a coppia Dott. Garello presidente del 
Gruppo e Averone, 

3° la coppia Cairola-Solinas, 
4° la coppia Schierano-Squassino G. 
La lieta riunione si chiuse colla premiazione 

dei vincitori e la tradizionale bicchierata. 

AFFERMAZIONI DEL GRUPPO 
Il 22 maggio u.s. alla bocciofila Crimea 

si è disputata la Coppa Giordano tra 108 terne. 
La coppa è stata vinta dalla terna del 

nostro Gruppo composta dai Sigg. Cav. 
Martra, Dott. Bresso, Corniglia. 

Inoltre la terna composta dei Consoci Va-
rengo, Schierano e Ochetto si è classificata 
al 60 posto. 

Una parola di lode ai gareggianti che nella 
competizione hanno conquistato il primato 
assoluto tenendo alto il nome del C.A.I. ed 
a quelli che hanno pure conseguito una ono-
revole classifica. 

NECROLOGIO 
Il Gruppo Bocciofilo della Palestra ha 

perduto con Bornengo Ernesto, immatura-
mente scomparso uno dei suoi più affezio-
nati Soci. 

Assiduo frequentatore, giocatore di vaglia 
e appassionato, per le sue squisite doti di 
bontà e di amicizia, lascia dietro di sè 
largo compianto. 

TAVECCHI UMBERTO. 	« Diario dell'Alpinista 
e dello Sciatore 1949 ». — Bergamo - XI 
Ediz.; I volume in-32° legato uso tela, 
133 pagine. (L. 300 presso le Sezioni del 
C.A.I. e presso l'Editore). 

Dal 1938, anno della precedente edizione, 
molta acqua è passata sotto i ponti ; ed 
ahimé! non è stata tutta acqua limpida. Di-
struzioni, devastazioni di qua e di là della 
frontiera, hanno portato uno sconvolgimento 
tale nel patrimdnio dei rifugi e nella vita 
delle sezioni che l'opera del Tavecchi risulta 
un piccolo miracolo di pazienza. 

Raccogliere i nuovi dati da ogni parte 
d'Italia, riunirli e pubblicarli è quindi merito 
non piccalo dell'Autore, che vi ha speso 
tempo e denaro; senza questi dati, l'Annuario 
non avrebbe avuto ragione d'essere per l'al-
pinista. 

Ma il Tavecchi ha voluto anche migliorare 
il contenuto e dopo. aver raggiunto la prima 
parte per quanto riguarda la vita del C.A.I. 
ed i suoi rifugi, ha aggiunto una notevole 
massa di notizie per gli sciatori, elencando 
i maestri di sci e i centri sciistici, piccoli 
o grandi che siano, con notizie essenziali 
sulla loro ricettibilità, e sui mezzi di comu-
nicazione (funivie, sciovie, ecc.). 

Salvo le tariffe viveri 'dei rifugi e quelle 
delle guide e portatori, omesse giustamente 
perchè non ancora assestate, tutto quanto 
figurava nella precedente edizione si trova ag-
giornato in questa. 

E' quindi un vademecum indispensabile al 
vero alpinista (ineccepibile nella veste ed a 
buon mercato), e che non si ferma alle 
montagne di casa, ma vuole spaziare sulla 
catena delle nostre Alpi. 

G. B. 

Avv. ADOLFO BALLI ANO Direttore responS. 
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